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1. Bullismo e Cyberbullismo: definizioni e riflessioni. 

2. Internet rende davvero più soli?  

Sommario 



1. Bullismo e Cyberbullismo: 
definizioni e riflessioni 



Dalla letteratura 

BULLISMO TRADIZIONALE 
“quei comportamenti offensivi e/o aggressivi che un singolo individuo o 

più persone in gruppo mettono in atto, ripetutamente nel corso del tempo, 
ai danni di una o più persone con lo scopo di esercitare un potere o un 

dominio sulla vittima” (Fonzi, 1998). 

Bullismo studiato a partire dagli anni ’70-80 (Olweus, 1978; Smith and Sharp 
1994).  
 
 

ü  intenzionalità 
ü sistematicità 
ü asimmetria del potere 

bullismo = violenza                                             violenza = bullismo  



Dalla letteratura 

 
CYBERBULLISMO 
DEFINIZIONE in  
EVOLUZIONE  

(Dooley et al., 2009,  
Menesini e Nocentini, 2009; 2012). 

 

 

Atto aggressivo, intenzionale, condotto 
da un individuo o un gruppo di 
individui usando varie forme di 

contatto elettronico nei confronti di 
una vittima che non può facilmente 

difendersi  

 



Dalla letteratura 

Cosa si intende nel cyberbullismo per 
RIPETIZIONE e SQUILIBRIO di 

POTERE? 



Dalla letteratura 

Nuovi concetti legati al cyberbullismo: 
ANONIMATO e COMPORTAMENTI 

FUORI DALLA SCUOLA 



Forme di Cyberbullismo 



In rete come Istituzioni 



2. Internet rende davvero più 
soli? 



Sempre connessi 

Essere sempre connessi 
significa essere dipendenti? 

 

 



Dipendenza dalla rete 

“l’utente all’inizio sente il bisogno di aumentare il tempo 
trascorso in Rete…in seguito si instaura la consapevolezza di 
non poter sospendere o quanto meno ridurre l’uso di 
Internet” (Cantelmi, Talli, Del Miglio e D’Andrea, 2000, pag. 
59-60).   

“gli internet-dipendenti, al pari degli alcolisti o dei 
tossicodipendenti, hanno grossi problemi nelle categorie 
principali della vita quotidiana: famiglia, lavoro, relazioni e 
scuola” (Young, 2000, pag. 4).   



Dipendenza dalla rete 

Dipendenza dalla rete strettamente associata 
ad altri disturbi 

PARTICOLARE ATTENZIONE AGLI 
ADOLESCENTI PIU’ VULNERABILI 



In Emilia-Romagna 



Tempi di utilizzo - Internet 



A rischio di dipendenza 

17 
 

16 
 

10 
 
 

Leggi le seguenti affermazioni e indica con una crocetta se per te sono Vere o 
False 



Una risposta articolata 

•  Un maggiore uso di Internet è associato ad un minore benessere 
psicologico, ad una riduzione dei legami sociali tra gli adolescenti e in 
famiglia (Kraut et al., 1998; Sanders et al., 2000; Mesch, 2003, 2001).  

TUTTAVIA 
•  Altre ricerche hanno mostrato che l’uso di Internet possa migliorare le 

relazioni esistenti e possa favorire la costruzione di nuove reti sociali 
(Activmedia, 1998, Katz e Aspden, 1997; Valkenburgh e Peters, 2007).  

 
 
Chi si sente ben connesso con la rete amicale offline usa Internet 
per supportare e gestire il suo “capitale sociale”,  mentre chi è isolato 
nelle relazioni offline non utilizza Internet per ampliare la propria rete di 
sociale, ma prevalentemente per usi individuali.  
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